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Between political art and tradition: in and around Novecento con Dr Flavia Frigeri (Socio docente presso la UCL), Dr 
Roberta Cremoncini (Direttore della Estorick Collection of Modern Italian Art) e Dr Teresa Kittler (Docente presso la 
University of York)

Tornabuoni Art presenta la prima mostra londinese sul Novecento italiano, il movimento artistico figurativo 
fondato nel 1922. Con oltre trenta opere d’arte di importanti artisti italiani come Giorgio Morandi, Giorgio de 
Chirico, Felice Casorati, Giacomo Balla, Gino Severini e molti altri, questa mostra esplora l’arte italiana nel 
periodo tra le due guerre mondiali. La maggior parte delle opere esposte proviene dalla collezione 
Tornabuoni Art, con un prestito dalla Collezione Estorick di arte moderna italiana a Londra.

Questa mostra prende ispirazione dalla storica mostra del 1926 “Prima Mostra del Novecento Italiano” a 
Milano, organizzata dalla carismatica scrittrice e curatrice Margherita Sarfatti, che lanciò il movimento del 
Novecento. In particolare, la mostra esamina l’arte figurativa di questo periodo attraverso i tre temi principali 
della mostra originale del Novecento: natura morta, paesaggio e rappresentazioni delle donne. L’artista 
Giorgio Morandi presentò tre opere alla mostra di Milano del 1926: un paesaggio, un ritratto e una natura 
morta. Tornabuoni Art esporrà due nature morte di Morandi (1955 e 1962) e Paesaggio (1932). Inoltre, la 
mostra presenterà altre importanti opere, tra cui: Ballucecolormare di Balla (1924-25), Natura morta di De 
Chirico (1930) e Nudo di schiena di Casorati (1939), un importante artista figurativo di Torino recentemente 
riscoperto dalla critica.

Dopo la prima guerra mondiale, gli artisti del Novecento cercarono di tornare a quella che vedevano come 
la semplicità della tradizione pittorica italiana, come una sorta di ritorno all’ordine dopo il caos della guerra. 
Gli artisti del Novecento si distinguono dagli artisti metafisici, che considerano troppo intellettuali, e adottano 
una sensibilità più familiare e terrena. Nessun’altra mostra a Londra ha mai visto il movimento del Novecento 
italiano esposto nel suo insieme.
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Fondata a Firenze nel 1981 da Roberto Casamonti, nella via che ha dato il nome alla galleria, Tornabuoni ha 
aperto altri spazi espositivi a Crans-Montana nel 1993, Milano nel 1995, Forte Dei Marmi nel 2004, Parigi nel 
2009 e Londra nel 2015. Specializzandosi nell’arte italiana del dopoguerra, la galleria presenta le opere di 
artisti come Fontana, Burri, Castellani, Bonalumi, Boetti, Scheggi e Manzoni. 
Tornabuoni ha anche una collezione permanente di importanti opere di artisti italiani del Novecento, come de 
Chirico, Morandi, Balla e Severini, nonché maestri internazionali d’avanguardia del 20 ° secolo, come Picasso, 

Ursula Casamonti, Direttrice di Tornabuoni Art London, commenta:

“La nostra missione come galleria è quella di diffondere la conoscenza dell’arte 
moderna italiana. Fino ad ora Tornabuoni Art London si è concentrata su artisti 
dell’avanguardia e del dopoguerra, come Fontana, Boetti, Burri e Dorazio, ma ci 
sono altre storie interessanti sull’arte italiana del XX secolo da raccontare. Inoltre, 
il movimento del Novecento è stato sostenuto da una donna affascinante e 
visionaria, la critica e curatrice d’arte, Margherita Sarfatti, la cui storia è una delle 
più drammatiche della prima metà del XX secolo ”.

Margherita Sarfatti era una scrittrice e giornalista che scrisse la prima 
biografia di Mussolini, con il quale aveva una relazione romantica. Essendo ebrea, 
quando le leggi tedesche sulla razza entrarono in vigore alla fine degli anni ‘30, 
ruppe i suoi rapporti con Mussolini e fuggì dall’Italia, emigrando in Uruguay e poi 
tornando in Italia dopo la guerra. Amica di intellettuali e artisti, prima socialista e 
poi sostenitrice del fascismo, dal 1924 promosse con entusiasmo il Novecento 
italiano. Lo descrisse come un “classicismo moderno” e divenne ambasciatrice 
informale per il movimento artistico fuori dall’Italia.

Il catalogo della mostra comprende un saggio della studiosa dott.ssa Flavia 
Frigeri, socio docente presso la UCL. Tornabuoni Art sta organizzando una con-
ferenza prevista per la giornata di apertura con un gruppo di esperti, tra cui la 
dott.ssa Frigeri, Roberta Cremoncini, Direttrice dell’Estorick Collection of Modern 
Italian Art a Londra, e la dott.ssa Teresa Kittler, docente all’Università di York. Felice Casorati, Nudo di schiena, 
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Mirò, Kandinsky, Hartung, Poliakoff, Dubuffet, Lam, Matta, Christo, 
Wesselmann, Warhol e Basquiat. 
A completamento della sua attenzione per l’arte italiana, la collezione 
Tornabuoni presenta anche il lavoro di giovani artisti contemporanei come 
l’artista italiana Francesca Pasquali e l’artista armeno, che vive in Italia, 
Mikayel Ohanjanyan, che ha anche vinto il Leone d’oro alla 
Biennale di Venezia 2015 e il cui lavoro è esposto allo Yorkshire 
Sculpture Park dal 2017. 
Tornabuoni partecipa a importanti fiere d’arte internazionali come FIAC a 
Parigi, TEFAF a Maastricht, Art Basel, Art Basel Miami Beach, Art Basel 
Hong Kong, Artefiera a Bologna, Miart a Milano, Frieze Masters a Londra, 
Artgenève a Ginevra e Art Monte Carlo a Monaco. 
La galleria lavora anche a stretto contatto con musei e istituzioni. 
Con la sua esperienza e conoscenza del lavoro degli artisti che rappre-
senta, la galleria si è affermata anche come consulente per collezioni pri-
vate e pubbliche.


